RAPPORTO  Kc 

In  nome  del  Comitato  di  Salvezza  pubblica 

Intorno  all eJIra':(ìone  del  Salnitro^  ed 'alla 
fabbrica  della  Polvere  ^ 

Fatto  da  BaruÈre. 

Li  27  di  Mcffidoro , F anpo  fecondo  della  Repubblica 
Franeefe  , una  ed  iiidivif  bile. 

STAMPATO  PER  ORDINE  DELLA  CONVENZIONE  NAZIONALE. 


Egli  è in  mezzo  alle  ricchezze  d’  una  bella  / 
raccolta  che  il  provvido  agricoltore  prepara  le 
file  terre  e i fuoi  letami  per  produrre  una 
nuova  messe  ; dobbiamo  noi  pure  in  mezzo 
ai  trionfi  preparare  nuovi  elementi  per  la 
vittoria. 

Per  parlarvi  di  polvere  e fdnitro  quali  cir- 
coftanze  potremmo  noi  cogliere  più  favorevoli 
d^  ora  quando  la  Belgica  è riprefa  da’  noftri 
eferciti  , quando  f Auflriaco  vinto  a Fleuriis  , 
fugge  precipitofamente  , chiedendo  afilo  a for- 
tezze ftraniere  ! 

Qual  epoca  più  analoga  alle  circoftanze 
attuali  di  quella  che  ci  richiama  alla  mente  la 
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prefa  della  Baftiglia  ? e il  prefentarvi  in  tal 
giorno  nuovi  mezzi  di  combattere  e di  vincere 
i tiranni  non  è egli  degno  dell*  anniverfario 
che  noi  celebriamo  l 

Un  rapporto  pronunziato  oggi  a quell*  arringa 
deve  raflbmigliare  allo  llrepitolo  fuono  di 
Marte,  che  raccolfe,  li  14  di  luglio  .1789  , 
tutti  i^n  un  punto  i bellici  ftromenti , e riaccen- 
dere gii  fpiriti  de*  cittadini  a far  nuove  polveri 
ed  armi  per  fervirfene  con  coraggio. 

Ha  mollrato  il  francefe  repubblicano,  appaf- 
fionato  per  la  gloria  e per  la  libertà , la  fteffii 
attività  e la  lleflà  collanza  nei  travagli  pubblici 
e nelle  battaglie , nelle  officine  e nei  campi , 
nelle  fabbriche  e negli  eferciti  : avido 

d*  iflruirfi  e di  vincere,  ha  fatto  ad  un  tratto 
l*efercizÌQ  militare,  e la  perquifizione  del  falni- 
tro  ; s*  è occupato  a fabbricar  fucili  ed  a for- 
mare un  affedio  ; pronto  e in  gran  numero, 
accorre  in  ogni  luogo  dove  può  moltiplicare  i 
knezzi  di  fconfiggere  i nemici  de*  fuoi  diritti; 
in  ogni  pollo  ha  di  mira  la  patria. 

' Non  han  potuto  ricufar  doloro  omaggio  al 
Francefe  quegli  uomini  che  un*  ilola  gelofa  e 
barbara  armò  fempre  contro  di  noi;  e felogio 
dei  falnitrieri  fanailotti  è forti to  dal  feno  fleffò 
di  quel  parlamento  che  farà  alfin  fulminato  dalle 
polveri  fabbricate  dalla  libertà. 

Sentite  quel  che  dice  Stanhope^  parlando  alle 
loro  alte  fignorie  nell*  adunanza  dei  4 aprile  : 

« Le  nuove  fparle  artifiziofamente  fra  noi 
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che  i Francefi  mancavano  di  munizioni , e che 
non  potrebberc^  foftenere  una  feconda  campat^na» 
furono  efagerate  di  molto;  è accaduto  appunto 
il  contrario;  quel  popolo  ingegnofo  ha  faputo 
fomi^niflrarfi  polvere  da  cannone  egli  ftefio. 

I chimici  i’  iflrulfero  e Io  mifero  a fegno  di 
fabbricare  il  filnitro  : e già  le  mani  loilecite  ed 
attive  de'  cittadini  ne  han  fabbricato  più  che 
non  ne  abbifogna  per  la  campagna.  La  facilità 
colla  quale  hanno  eflratto  il  fallii tro  dalle  vifeere 
della  terra  prova,  allo  lleflò  tempo,  e le  loro 
riforfe  e la  fecondità  del  loro  ingegno  ; tali 
nomini  imporranno  gioghi  fuori  de'  loro  flati, 
ma  non  ne  ricevran  mai  «. 

Se  Stanhope  aveffe  lapute  le  cofe  che  io  fono 
incaricato  di  farvi  conofeere,  che  avrebb'  egli 
detto  al  parlamento  del  re  Giorgio  ! Udite  i 
fatti  feguenti  : 

Dopo  li  13  di  ventofo,  allorché  fu  fatto  il 
rapporto  fopra  la  fabbrica  delle  armi  e polveri, 
e fopra  la  formazione  delhi  commiffione  delie 
armi  e polveri , il  comitato  non  ha  perduto  di 
villa  un  fol  momento  quell'  importante  fabbrica. 

Viene  ora  render  conto  alla  Convenzione  di 
quel  che  fu  fatto  dopo  quell'  epoca.  Le  di 
lui  idee,  le  di  luì  mire  fi  fono  aggrandite,  e 
luti'  i repubblicani  le  han  fecondate.  Le  fabbriche 
di  falnitro  cominciavano  a formarfi  li  1 3 di 
piovofo,  ed  ora  la  Repubblica  n'è  già  coperta. 

Le  fezioni  di  Parigi,  dopo  quefp  epoca,  han, 
fornito  quafr  ^oo  migiiaja  di  libbre  di  falnitro* 
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la  maggior,  parte  di  lóro  non  è ancora  alia  metà 
del  lavoro.  Che  non  dobbiamo  Operare  allorché 
combineranno  infieine  la  perfezione  delle  fpe- 
rienze , i'  abitudine  del  travaglio  e la  facilità 
dei  mezzi  l 0 

Vi  fono,  pili  di  feffanta  fabbriche  per  Y effra- 
zione del  lalnitro  in  Parigi;  ciafcheduna  fomnii- 
niflra  ottocento  libbre  almeno  di  fdnitro  ogni 
decade  .(  una  con  f altra  ) il  che  forma  50,000 
libbre  ogni  decade:  è quanto  bafla  per  incendiar 
tutf  i troni,  fulminar  tutf  i reaiiiti  deif  Europa, 
€ diilruggere  .tutti  i loro  ftuoli  di  fcèilerati , fe 
le  allTC  parti  della  Repubblica  corrifpondono  al 
zelo  ed  ali’  attività  di  Parigi  nel  fabbricare  il 
lalnitro. 


. Oltre  le  50,000  libbre  di  falnitro  fornite  a 
Parigi  ogni  decade  , e lortite  da  nuove  fabbri- 
che rivoluzionarie,  quelle  eh’  efiflevano  prima 
ne  fomminiftrano  ancora  a Parigi  40,000  libbre 
almeno  per  decade,  ed  è pofTibile , colf  unirle 
alle  nuove,  di  moltiplicare  ancora  quefti  diverh 
prodotti. 

Nei  diftretti  le  fabbriche  fon  numerofe  ; ve 
ne  fono  più  di  fei  mila  in  tutta  la  Repubblica. 
La  maggior  parte  già  comincia  a produrre  , 
e quanto  prima,  effendo  tutte  in  attività  , 
ì’  abbondanza  fupererà  le  noftre  fperanze. 

Le  grandi  effrazioni  attuali  del  falnitro 
aumentano  allo  ftefso  tempo  le  cognizioni  fu  Ila 
di  lui  natura,  e la  di  lui  formazione,  ed  hanno 
grand’  influenza  fopra  tutte  le  arti  a ciò  appar- 
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tonanti  , così  che  non  fi  prefentò  mai  agli 
nomini  occallone  fimile  d’  ofservare  e di  pren- 
dere la  natura  fui  fatto.  In  queif  oggetto  ed  in 
molti  altri,  la  Repubblica  francale  larà  fuperiore 
alle  nazioni  vicine. 

Lezioni  rivoluzionarie  fu  IT  eftrazione  de!  ' 
falnitro  ebber  luogo  nel  mefe  di  ventofo  ; voi  ne 
as^ete  veduto  i progrelfi  : furon  chiamati  dai 
didretti  dei  giovani  per  apprendere,  e il  loro 
ardente  zelo  ha  cooperato  fingolarmente  alla 
loro  idruzione  che  fu  tanto  folida  quanto  fu 
pronta. 

Quella  grand’  efperienza  , dedotta  da  lezioni 
rivo! Il zion arie  , ha  fatto  conofeere  un  nuovo 
modo  d’  iltruzione  che  lomminiftra  al  comitato 
iin  nuovo  llromento  che  potrà  fervi  re  in  diverfe 
maniere.  Di  là  forfè  il  campo  dei  Sablons  per 
la  fcLiola  di  Marte,  e forgerà  un  giorno  im’ altra 
fcuoia  per  lavorar  le  terre  ed  allevarci  belliami. 

Due  cannonieri  in  ogni  dillretto  fono  Itati 
invitati  ; nove  prolefsori  han  dato  loro  fei  corfi 
di  lezioni,  tre  lui  falnitro  e la  polvere,  e tre  fui 
cannoni. 

Edendendo  sì  rapidamente  f idruzione,  quédi 
corli  han  reli  molti  uomini  idrutti,  e gli  alunni 
calernati  ed  •ammelTi  alia  focietà  popolare  degli 
amici  delia  libertà  e dell’  uguaglian:(|^ han 
fucchiati  i principi  dello  fpirito  pubblico  ; fi  loii 
levati  all’  altezza  della  rivoluzione  nel  tempo  che 
preparano  armi  per  elsa.- 

A proporzione  che  gli  aimini  s’ istruivano 

A 3 


6 

fattività  delle  fabbriche  delle  fèzioni  aumentava; 
cominciavafi  il  raffinamento  rivoluzionario  dell* 
Unità,  e la  fabbrica  di  polvere  di  Grenelle ^ due 
' dei  più  belli  e dei  più  forprendenti  ftabilimenti 
che  fianvi  in  quello  genere  in  Europa. 

Dopo  le  lezioni  di  teorìa  pafsò  una  parte  di 
quelli  allievi  ad  illruirfi  in  pratica  fu  gli  occhi 
dei  commilTarj  delie  fezioni , un’ altra  alia  fonderia 
di  cannoni  llabilita  da  Perrìer  e Breijn  : altri 
furono  impiegati  nei  raffinamento,  ed  altri  nella 
fabbrica  della  polvere  ; tal  dihribuzióne  di 
talenti  gli  ha  di  già  propagati  a tal  fegno  che 
farebbe  difficile  il  concepirlo  , fe  non  fi  conolcelle 
i’  influenza  dell’  ardor  rivoluzionario  fopra  le  arti , 
e fopra  tutte  le  operazioni  morali. 

La  Convenzione  ha  ricevuto  l’omaggio  di 
quelli  alunni.'  Sono  venuti  a deporre  nei  di  lei  fencr 
il  fru  tto  del  le  loro  prime  fatiche.  La  fella  del  falnitro 
€ ancor  prefente  allo  fpirito;  fu  unadelie  più  allegre, 
e delle  più  fempiici;  fu  la  più  repubblicana  che  lia 
mai  Hata  celebrata.  Vi  ricordate , rapprefentanti , 
con  qual  gaudio,  e con  quant’entufiafmo  ogni  le- 
zione prefentò  dinnanzi  a voi  il  tributo  dèlie  lue 
teiTe  falnitrate  ; era  un’ impofizione  territoriale 
che  la  libertà  vi  avea  polla,  l’efazione  della  quale 
il  patriottifmo  faceva  con  moit’  ufura.  Era  la  vera 
focaccM^  re  che  ogni  fczione  veniva  ad  offrire 
a quelli  che  avean  giurato  d’eflerminarli. 

Finita  la  loro  illruzione  furon  divifi  quelli  ope- 
ra] patriottici  in  diffèrejiti  parti  della  Repubblica 
^er  ifpandervi  l’iflruzione  e l’attività  convene- 
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vole  : l’agenzìa  rivoluzionaria  cle’falnltri  e pol- 
veri ha  trovato  fra  quelli  alunni  un  gran  numero 
d’ao^enti. 

o 

Molti  ritornati  alle  cafe  loro  ci  hanno  intro- 


dotto l’energia  rivoluzionaria,  ed  i lumi  necef- 
farj  per  fabbricare  il  falnitro,  così  che  hannocomu- 
nicato  il  moto,  eccitato  qui,  in  tutte  le  parti 
della  Repubblica.  Il  luogo  delle  voftre  adunanze 
è il  centrò  elettrico  ; i didretti  fono  gli  anelli  delia 
catena,  e la  commozione  è data  fen ti ta  fino  all’ 
edremità. 

Tutti  gli  alunni  fono  dati  ben  fcelti;  eran  do- 


tati di  tutte  le  qualità  convenevoli  a repubblicani. 
Quedo  modo  rivoluzionario  di  cord  di  lezioni 
pubiici  è divenuto  pel  comitato  un  tipo  d’idru- 
zione  che  gli  fervirà  vantaggiofamente  per  tutte 
le  claifi  delle  conofcenze  umane  utili  alla 'Repub- 
blica; e voi  non  tarderete  a fentirne  il' bi fogno 
in  mezzo  di  que  Vifigotti  ed  i que’ Vandali  che 
vogliono  ancor  proclamar!  ignoranza,  profcrivere 
gli  uomini  idriitti  , bandir  l’ingegno  ed  im- 
pedire il  volo  a penfieri. 

La  manifattura  per  raffinare  il  falnitro  è una 
delle  più  belle  e delle  più  utili  ftbbriche  della 
Repubblica.  Le  operazioni  fon  facili  , femplici 
e corte;  in  due  giorni  ottieneficiò  che  altre  volte 
non  poteafi  ottener  che  in  due  mefi  di  traviglio. 

Raffinanfi  in  oggi  trenta  migliaja  di  libbre  di 
falnitro  al  giorno;  le  più  attive  fabbriche  vecchi 
ppliono  appena  radinarne  tre  migliaia.  La  nuova 
1 ubbricadi  Parigi  arriverà  a farnequaranta  migiia/a 
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al  giorno,  li  rapprefentantedel  popolo  Frécìfieci  ha 
meflo  un  zelo  ed  un’  attivit  i tale  che  ne  hanno 
procurato  un  feliciffinio  fucceflb,  e noi  gii  dob- 
biamo qui  unapubblica  teftimonianza  per  l’ attività 
delle  fu  e operazioni 

Nello  ftabilire  la  fabbrica  della  polvere  rivo- 
luzionaria fi  fon  prefentate  difficoltà  grandi.  Le 
fperienze  particolari  non  arrivavano  ancora,  alla 
prima,  a quei  fucceiìo  che  doveafi  afpettare  da 
una  gran  manifattura  : col  tempo  però  fu  per- 
fezionata la  fabbrica , e nuove  fperienze  ne  affi- 
curarono  la  riufcita.  Fannofi  in  oggi  più  di  2 5 
migliaja  di  polvere  al  giorno.  H rapprefen tante 
dei  popolo  Nion  ha  refi  in  quello  genere  gran 
fervigi  alla  Repubblica  dopo  ch'egli  è alia  teda 
dell’  intraprefa  di  Greve ììe  ; e il  comitato  gode 
al  fommo  di  rendergli  quella  giuflizia  pubblica 
in  mezzo  a di  lui  colleghi.  ' 

‘ La  maniera  vecchia  di  far  la  polvere  ne’  mo- 
lini  s’  è pure  perfezionata.  Invece  di  batter  la 
polvere  in  dodici  ore  come  facevafi , ii/comitato 
ha  ordinato  delle  fperienze  per  poter  riufcire  in 
tre;  il  fucceflb  è fiato  felice  , così  che  iji  avvenire 
potrai!  farfi  nelle  vecchie  manifatture  quattro  voi  te 
più  di  polvere  che  non  facevanfi.  Ma  quelle 
fabbriche  non  poflòno  paragonarli  a quella  delia 
poiveregrivoluzionaria  : là  li  dillinfe  veramente 
il  genio  della  libertà;  non  fu  ritenuta  alcuna  delle 
pratiche  u fate  per  l’ innanzi  ; nuovi  metodi,  e 
cittadini  avidi  dell’  oggetto  delle  loro  ricerche  ^ 
fono  arrivati  co'  loro  sforzi  ad  im  punto  che 
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ha  refo  attoniti  gli  inventori  flelTi.  Ogni  giorno 
s è veduto  ainnentare  ia  quantità  di  polvere,  e fu 
con  quella  polvere  rivoluzionaria,  prodotta  da 
infaticabili  janculottì , che  fu  conquillata  la  Bel- 
gica. 

La  macchina  da  polvere  di  Grenelle  ha  tal- 
mente riufcito  , e il  di  lei  lucceflb  è sì  brillante, 
che  le  nuove  fabbriche , di  cui  erafi  creduto 
neceflario  di  moltiplicare  il  numero , divengono 
inutili.  Lo  ftellb  può  dirfi  della  gran  manifattura 
per  raffinare , di  Parigi  ; e tutte  quelle  che  il  co- 
mitato avea  creduto  neceflario  d’erigere  nei 
didretti  divengono  pure  inutili. 

Rifulta  da  ciò  che  tutto  è quafl  finito  per 
iflabilire  un’  immenfii  e completa  fabbrica  per 
raffinare  il  falnitro,  ed  un’  altra  per  far  piu  pol- 
vere che  non  abbifogna  alla  Repubblica,  e più  di 
quello  abbia  mai  fatto  alcun  popolo  deli’  uni- 
verfi). 

Ne  rifulta  pure  che  potranno  diminuirfi  di- 
verfi  flabilimenti  eh’  efiflono  attualmente,  e dil- 
truggere  quelli  che  .fon  vicini  alle  frontiere  , 
caduti , per  tradimento  , o per  vicende  delia 
guerra,  nelle  mani  dell’  inimico. 

‘ Arriveremo  in  quella  maniera  a formar  I’  unità 
della  Repubblica  colle  fabbriche  fteffe  di  polvere 
e fiilnitro.  Debbonfi  preparare  nelle  diyerie  parti 
della  Repubblica  tutte  le  materie  d’  armi  o di 
guerra,  e tutto  ciò  che  ha  di  bifogno  i!  governo; 
convien  però  finire;  fa  d’  uopo  fabbricare,  e fab- 
bricare al  centro.  Efifle  un  centro  in  tutte  le 
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operazioni  deila  natura,  la  quale  ha  pure  la  Tua 
unità  eia  fua  indivifibiiità ; facciam  palTare  nella 
politica  un  tal  fecondo  principio  , conlervator 
delle  cofe.  k in  Parigi  che  debbono  erigerli  le 
grandi  officine , le  immenfe  manifatture  e le  fab- 
briche più  importanti.  Parigi  è la  chiave  maeflra 
della  volta  repubblicana.  Mettendo  le  intraprcfe 
del  hilnitro  e della  polvere  nel  centro  della  Re- 
pubblica e del  governo,  concentrafi  viappiù  la 
forza  rivoluzionaria  ; legafi  in  un  fol  punto  tutto 
il  potere  attivo;  più  non  dipendefi  dalla  forte  di 
mille  eventi , e così  s’  afficurano  le  provvide;  più 
non  regge  affiiri  di  taf  importanza  il  confpiratore 
occulto , il  federaiiila  impunito,  io  fcellerato  che 
tradifce  alle  frontiere,  o il  rapprefeiitante  che 
troppo  facilmente  cede  a follccitazioni  locali. 

Per  fupplire  a quelle  grandi  manifatture  che 
confumano  in  un  giorno  due  volte  più  che  non 
confumavano  altre  volte  tutti,  imolini  da  polvere 
della  Repubblica , è neceffiario  che  le  eftrazioni 
del  fainitro  non  lì  rallentino  : conviene  che  il 
popolo  guidato  dalla  chimica  continui  i!  fuo  iitil 
lavoro.  L'aver  efpollo  una  tal  verità  agli  occhi 
de'  repubblicani  baderà  per  dirne  loro  fentir  la 
grand’  importanza.  Evvi  coniieflb  l' interede  delia 
Repubblica  e della  libertà,  e ne  dipende  il  des- 
tino de'  nodri  eferciti  che  impetiiodimente  fi 
danciano  contro  i troni  d'  Europa. 

Conviene  che  '1  fainitro  circoli  prontamente 
da  per  tutto;  gli  agenti  del'dhlretto  debbono 
aver  l'occhio  aperto  per  favorirne  i!  padà,crgio. 


Sono  rirponfabili  dell’  efecuzione  degli  ordini  del 
comitato  di  faivezza  pubblica.  Troppa  indulgenza 
forfè,  o inutili  confiderazioni  han  cagionato 
qualche  lentezza  fin  ora  , ma  le  operazioni  elìendo 
divenute  più  facili  ed  i bifogni  più  urgenti,  ì 
riguardi  fono  oramai  fuor  di  tempo , e la  difub- 
bidienza  agli  ordini  del  comitato  larà  le  ver  amen  te 
punita.  Ha  da-o  egli  ordine,  per  afilcurare  le 
materie  fufhcienti  alle  fabbriche  per  raffinare  il 
fainitro , ed  a quelle  per  le  polveri,  di  far  arrivare 
il  fainitro  in  luoghi  centrali  prefifli  in  ciafcun 
diilretto , per  farlo  poi  venire  a Parigi. 

Una  tal  mifura  ben'  efeguita  non  potrà  mai 
efporre  le  manifatture  di  Parigi  a reflare  in 
ozio , e quefio  è il  punto  più  importante  di 
tutti  : da  una  parte  1500  padri  di  famiglia 
fuffiftono  ogni  giorno  colla  manifattura  di 
Greneìle,  e dall'  altra  vengono  alimentati  i noflri 
eferciti  giornalmente  coi  prodotti  di  quefta 
fabbrica  rivoluzionaria.  Qual  è dunque  il  dif- 
tretto , qual  è il  comune  che  vorrà  cagionar  la 
rovina  di  tanti  cittadini , privar  di  provvifione 
gli  eferciti , e rallentare  il  volo  della  vittoria  l 

Conofcendo  efittainente  il  comitato  la  pro- 
duzione del  fainitro  in  tutti  i diflretti  ha  cre- 
duto necefiario  di  fiffarne  la  quantità  a mille 
libbre  per  decade  in  ciafchedun  diilretto  ; ciò 
produrrà  più  d’un  milione  e mezzo  di  fainitro 
al  mefc , e per  lo  meno  venti  milioni  ranno. 
Quella  quantità  che  richiede  il  comitato  è 
dieci  volte  maggiore  di  quella  che  producevafi 
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in  altri  tempi.  Uannunziar  dunque , fui  prin- 
cipio delle  operazioni , che  decupierebbetì  il 
prodotto  del  falnitro  non  era  efagerazione.  H 
zelo  de"  Repubblicani  può  far  anche  di  più.  * 
Potrà  giudicarli  dal  dipartimento  dindre  & 
Loire  quanto  le  fperanze  del  comitato  fulla 
produzione  del  falnitro  fien  ben  fondate,  e 
quanto  veraci  fieno  te  di  lui  afièrzioni , a dil- 
petto  degli  ignoranti  è dei  controrivoluzionarj  ; 
da  calcoH  efatti  e ragionevoli  trovafi  che  po- 
tranno eftrarli  più  di  dodici  milioni  di  falnitro 
in  quel  folo  dipartimento  favorito  dalla  natura 
in  tali  produzioni. 

Il  comitato,  reio  ficuro  di  quanto  afferma, 
dalle  ricerche  d'elperti  chimici , ha  preio  una 
mi  fura  particolare  per  quello  ricco  dipartimento  : 
ha  mandato  il  rapprefentante  del  popolo  Nìoche  , 
infieme  con  tre  chirnici , per  far  ellrarre  con 
celerità  quel  lalnitro  o almeno  una  gran  parte 
dì  elio,  c così  continuare  ad  alimentare  Parigi, 
ed  il  Bipant , altra  manifattura  fituata  preflò  dì 
Tours  y la  quale,  colla  fua  pofizione  al  centro 
di  luoghi  riccamente  lalnitrati , deve  prello  rice- 
vere, colia  vigilanza  del  cornitato,  un  aumento 
tale  che  invece  di  tre  migliaja  di  polvere  al 
giorno  le  ne  fabbricheranno  dieci  migliaja.  li 
commiflariato  nominato  a quell  " effètto  dal 
comitato,  lòtto  l"inlpezione  attiva  del  rappre- 
fentante Nìoche y è partito  otto  giorni  fii , ed 
è già  entrato  in  funzione. 

Provenivano  la  lentezza  e la  difficoltà  del- 


trarre  il  falnitro,  in  parecchj  éiftretti  della  Repub- 
blica , dalla  mancanza  della  potajfa , forta  df 
cenere  che  la  Francia  altre  volte  faceva  venire 
dall'  eftero.  Il  comitato  ha  propofta  una  legge, 
adottata  dalla  Convenzione,  e refa  li  2p  di  ger- 
mile  paflàto  , falla  fabbrica  della  potajja.  Grazie 
alla  diligenza  dell'  amminiftrazione  rivoluzio» 
naria  del  falnitfo,  comincia  già  ad  effere  in 
attività , e farà  efeguita  con  gran  prontezza  nd 
dipartimento  àìludre  e Loire , e nei  diftrettì 
circonvicini  ; quei  luoghi  promettono  un  prodotto 
abbondante.  Nello  fteflb  tempo  che  procurali  ia 
potajfawQÌ  fondi  fteffi  delia  Repubblica,  il  comK 
tato  occupafi  dei  mezzi  di  diminuire  la  confu- 
mazione  di  quello  fale  nelle  vetraje , nelle  bu* 
cate,  ed  in  tutte  le  arti  nelle  quali  s’impiega 
molto  di  quello  fale# 

SoftitueralTi  alia  potajfa  la  loda  che  l'arte 
chimica  faprà  ellrar  dai  fai  marino,  à flato 
ordinato  dal  vollro  comitato  un  lavoro  confide- 
rabiie  fopra  quella  miov'  arte,  sì  importante 
per  la  Repubblica:  è terminato,  e s'accinge  il 
comitato  a metterlo  in  pratica  con  manifatture 
che  s’apriranno  incelTan temente , e lavoreranno 
con  tutto  il  fervore.  Sarà  privata  così  la  Spagna 
c le  altre  nazioni  nemiche  della  Francia,  d'un 
commercio  che  rendeva  la  Francia  tributaria, 
e farà  quello  ancora  un  gran  fervizio  refo  dalla 
Convenzione  alla  patria. 

Eravamo  tributar)  de  paefi  llranieri  pel 
fiilnitro , per  la  polvere , e per  la  potajfa  : in 


.pochi  giorni  noi  offriremo  loro  il  noftro  ecce- 
dente, e la  Francia  fornirà  ai  popoli  che,  al 
di  lei  efempio , voleffero  effer  liberi , il  ferro 
e la  polvere  per  conquiftarfi  la  libertà. 

■ Sfen  fermi  ed  intrepidi  i cittadini,  conti- 
nuino le  arti  a produrre,  e gli  artifti:  a perfe- 
zionare ! Riempiono  già  una  delle  più  beile 
funzioni  della  Repubblica,  fabbricano  i fulmini 
che  debbono  incenerire  i troni;  la  vocazione 
loro  e degna  d invidia.  Grano , falnìtro  e ferro 
ecco  i primi  bilògni  delf  uomo  libero  ! 

; Invano  ha  tentato  la  lega  infernale  dei  re 
di  rapirci  quelle  rilorfe  territoriali  : ci  affama- 
vano col  privarci  di  fuffiftenze;  interrompevano 
le  .iioflre  fabbriche  di  falnìtro  e polvere,  s’im- 
podeiTavano  de’  noflri  ferri  e ritenevano  quelli 
che  venivan  dall’  efteror  ma  il  cielo,  la  libertà 
e l’induftria  repubblicana  hanno  fruftrate  tutte 
le  inique  loro  trame , e diverlì  generi  dhnduftria, 
a*  quali  forfè  non  fi  farebbe  penfato  mai , fon 
dovuti  e.  ai  noflri  sforzi  veementi,  ed  a loro 
intrighi  perverfi  che  aveano  di  mira  di  bloccare 
ed  affamar  la  Repubblica. 

Siete  voi,  barbari  Inglefi  , vili  autori  di  tai 
nere  trame,  che  volevate  introdurre  la  careflia  , la 
rovina  I Siete  voi  che  avete  follevato , col  mezzo  de’ 
voftri  infami  ed  audaci  emillarj,  tanti  governi 
deboli  o delufi*;  liete  voi  che  avete,  con  vaf- 
ceili  ed  oro , incettati  i re  ed  i loro  fatelliti , 
come  incettate  i Mori  dell’  Africa  ed  il  com- 
mercio dell’  Indie;  fiele  voi  che  avete  incitati 
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(legii  uomini  contro  un  popolo  paci  fico  ed  amico 
della  libertà,  predo  de!  quale  avete  flipendiati 
traditori  do  me  (li  ci , e bande  militari  col  pugnale 
in  mano  da  una  parte  e la  face  dall’  altra  ; 
fiele  voi  che  fpremete  l’Europa,  e la  coprite  di 
fangue  e di  rovine,  per  dettar  leggi  ad  una 
nazione  libera  e generofa,  per  eftinguer  negli 
uomini  il  fentimento  dei  loro  eterni  diritti  ; 
fiete  voi  che,  come  l’ha  efprefìo  uno  de’ voftri 
oratori,  Stanhope,  fate  del  mondo  orrido  fc empio 
per  {sforzare  Bruto  ad  ingiiiocchlarfi  dinnanzi 
a Tarquinio;  udite,  barbari  Inglefi  ! le  facre 
proniede  che  vi  fa  la  Francia  ed  i mezzi  tre- 
mejidi  che  efìa  può  impiegare. 

Sotto  il  regno  dei  monarchi  quafi  tutto  il 
falnitro  , che  convertivafi  in  polvere  . veniva 
dall’  Indie  ; le  noftre  numerofe  manifatture  non 
potevano  fabbricar  di  polvere  più  d’otto  migliaja 
di.  libbre  : in  quefto  momento  la  fola  manifat- 
tura rivoluzionaria  di  Grenelle  ne  fabbrica  2 5 
migliaja  al  giorno. 

in  quefta  maniera  dunque  una  fola  manifat- 
tura , fugli  occhi  delia  Convenzione  nazionale , 
fabbrica  quantità  di  polvere  due  volte  maggiore 
di  quella  che  fabbricpvafi  in  tutta  l’ efleniione 
di  quei  che  i Capeti  chiamavano  il  loro  regno. 

Nelle  noflre  numerofe  fabbriche  le  arti  fteflè 
e le  feienze  fi  coilituifcono  artefici  ; le  loro  fpe- 
rienze  fono  ficure  ; mettono  gli  opera]  a coperto 
dagli  accidenti , effendo  le  materie  tritate  fepara- 
tamente , ed  operandofi  la  loro  mefcolanza  in 


botti , fenza  fcolfe  e fenza  urti*  Le  operazioni 
fon  pronte;  in  un  giorno  gl’  ingredienti  fon  tritati, 
niefcolati , granati,  ed  in  iflato  da  effere  impiegati. 

‘Abbiamo  dunque  mezzi  ficuri  per  fare  in 
ogni  luogo,  ed  in  pochiffimo  tempo,  tutta  la 
polvere  thè  poflòn  richiedere  i bilogni  degli  eser- 
citi della  repubblica.  Noi  potremmo  facilmente 
portar  ia  fabbricazione  di  ciafcuna  delie  due  ma- 
nifatture di  polvere  vicino  a Parigi  a 20  migliaja , 
il  che  produrrebbeci  fra  1 2 e 1 4 milioni  di  libbre 
di  polvere  ogni  anno,  cioè  , quattro  o cinque 
volte  di  più  di  quello  avrebbe  potuto  fabbricare 
tutta  la  potenza  unita  dei  re  dell’ Europa. 

Sentite  qual  forta  d’uomini  lavora  a far  fa 
polvere,  li  giorno  che  apprefero  la  nuova  della 
battaglia  éi  J^/ei/rus , ottenuta,  dai  nóftri  bravi 
repubblicani , hanno  voluto  oltrepaffare  le  ore 
desinate  al  lavoro , e iionoftante  i gran  calori 
hanno  prolungato  le  loro  fatiche , e prodotto  mi* 
gliaja  dì  polvere  di  più  , per  riftabilire  nei  ma- 
gazzini quella  che  i repubblicani  hanno  sì  bene 
impiegata. 

Nion,.  il  rapprefen tante  del  popolo  che  invi- 
gila lulla  fabbrica  di  Grenelle , fa  fapere  agli  opera) 
che  ia  poÌv,ere  rivoluzionaria  ha  conquiftata  la 
Belgica,  e eh’  è fiata  impiegata  negli  ultimi  trionfi. 
Non  ha  più  limiti  incontinente  la  loro  emula- 
zione : Morremo  qui , elclamavano  , piuttofto 

di  celiare  un  foto  Hìaìite  un  lavoro  si  utile  à* 
nodri  bravi  difenfori.  « Ho  riferito  alla  Conven- 
zione le  loro  grida  di  gioja  alla  nuova  de’noftri 


fuccefli  , e il  raddoppiar  che  fecero  il  lavoro 
vedendo  trioiiiare  la  libertà  ; e di  già  i repubbli- 
cani a quella  tribuna,  i buoni  cittadini,  i padri 
di  Simiglia  han  ricevuto  le  loro  ricompenfe. 

Ha  levati  il  comitato  molti  ollacoli  nella  fab- 
brica del  fainitro,  e certe  velfazioni  e depreda- 
zioni che  i malevoli  aveano  introdotte.  Ha  pub- 
blicate iftruzioni  fu  Ila  necellità  di  rimettere  le 
terre  lavate  nei  luoghi  dond’  erano  Hate  ellrattc  ; 
fuir  efiltenza  del  falnitro  in  quelle  terre  che  dice- 
vafi  elièrne  totalmente  prive  , e lopr’ alcuni  altri 
punti  ugualmente  utili. 

Non  limita  le  fue  mire  il  comitato  folamente 
al  prefente , occupali  pariitienti  delf  avvenire. 
Quantunque  il  fuoio  della  Francia  appaja  ine- 
fauribile  di  falnitro  , e quantunque  debba  quello 
fate  elTere  manilellamente  riprodotto  avanti  che 
tutte  le  terre  donde  f ellraggono  attualmente 
fieno  efaulle,  ha  prelè  il  comitato  le  inlormazioni 
necelTarie  per  far  collruire  ed  illabilire  nitriere 
artificiali y e determinerà  il  numero  che  converrà 
alia  Repubblica.  Quell'arte  refa  ficura  e (labile , 
dimin uerà  la  fatica  de'  cittadini,  fi  faranno  i lavori 
giorjialieri  con  tutta  la  facilità  pofTibile,  e diverrà 
il  prodotto  non  folamente  proporzionato  ma  anche 
luperiore  ai  bilògni  della  Repubblica. 

Otto  inlpettori,  nominati  dal  comitato,  conti- 
nuano a fcorrere  tutt'  i dipartimenti  per  incorag- 
giare la  fabbrica  del  falnitro , per  iilruire,  incitare 
e dilporregli  animi  de' cittadini  a tali  manifatture. 
Hanno  una  corrifpondenza  immediata  col  comi- 


i8 

tato,  e gli  rendono  un  conto  efatto  dei  loro  fuccefli. 

Invigilano  fopra  tutte  le  operazioni  e tutti  gli 
agenti  delle  due  amminiftrazioni,  e denunziano 
gli  abufi  al  comitato  che  li  fa  fparire  immedia- 
tamente. Ha  dati  il  comitato  due  allievi  a ciaf- 
cheduno  inlj>ettore. 

Quel  che  la  forza  delle  circoftanze  richiedeva 
fui  piincipio  dell  eftrazione  rivoluzionaria  dei 
lamitro , per  creare  una  nuova  amminiltrazione, 
diviene  molto  piu  neceflario  ora  che  ogni  ftabi- 
limemo  è g^ià  in  piena  attività.  Deve  la  Conven- 
zione a quell’ effetto  gettare  uno  fguardo  fevero 
fui  progetto  federativo  che  tende  a dividere  le 
manifatture , e ad  allontanar  dal  centro  la  più 
attiva  e la  più  feconda  amminiftrazione  che  liafi 
ancor  veduta  nel  fuolo  della  Repubblica. 

L intraprefa  vecchia  ( altre  volte  detta 
des  poudìes  ) e la  nuova,  o*  Ila  rivoluzionaria,  li 
pregiudicano  reciprocamente  nelle  loro  opera- 
zioni ; le  officine  della  vecchia  prendono  fovente 
il  .ialnitro  rivoluzionario  che  .doveva  fervire  alle 
fabbriche  dell’ intraprefa  nuova;  e quelle,  con- 
fiimando  maggior  quantità  di  materie  della  vec- 
chia, fono  fpelìo  fui  punto  di  mancarne. 

Se  non  penlàlìe  il  comitato  ai  mezzi  di  cen- 
trahvjifire  le  operazioni  , le  fibbriche  rivoluzio- 
narie diverrebbero  a poco  a poco  fabbriche  della 
vecchia  intraprela , e il  lavoro  li  rallenterebbe 
come  accade  dai  falnitrieri , l’interelle  de’  quali 
c di  non  ritirar  il  fai  nitro  che  lentamente. 

Non  fi  tratta  più  ora  che  di  accelerare  là 
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laobrica  del  lalnitro  , e d’organizzare  l’ amminis- 
trazione della  polvere  in  una  maniera  degna  dell’ 
importanza  deli’  oggetto  eh’  è flato  a lei  coniidato; 
Non  e irato  lo  flelio  da  per  tutto  il  movimento 
rivoluzionario  che  la  Convenzione  ha  voluto 
imprimere  in  tutta  la  Francia  per  i’eftrazione 
del  falli itro. 

Uomini  deboli , ignoranti  o malevoli  han  ne- 
gletta di  molto  l’estrazione,  di  queflo  faie.  Qui 
mancavano  caldaje  j la  ci  privav^ano  di  perfone 
efperte  che  reclamavano  per  altri  luoghi;  da  per 
tutto  parevano  igjiorare  quefta  maffima  : che  un 
reppublicano  deve  fuperare  ogni  oilacolo,  e che 
la  parola  ìmpoj[jiòi/e  è cancellata  dal  fuo  dizionario; 
che  la  rivoluzione  non  fi  fofliene  dopo  li  14  luglio 
che  disforzi  ed  i prodigj , e che  quei  che  ci  parlano 
continuamente  d’  oflacoli , ed  i difficoltà  non  fono 
nè  nati,  nè  chiamati  alla  conquifta  della  libertà. 

Certi  nomini  , calcolando  i vantaggi  delF 
efliazìon  dei  falnitro  , fi  fon  fatti  nominar  com- 
miflarj  dall’agenzìa  nazionale  : e divenuti  falni- 

trieri  impacciano  le  eftrazioni  particolari  e ritardai! 

le  loro  per  avere  un  lavoro  prolungato  , ed  un 
prodotto  lento  e lucrativo.  Quanti  mali  non  ha 
cagionato  1’  orrido  interesse  di  certi  individui  ! 
Pei  combatterlo  fa  d uopo  eflere  continuamente 
annati,  tanto  li  moflra  efio  eligente , importuno, 
nuovo  proteo , oflinato  ed  univerfale. 

Gli  agenti  o eom miflarj  dell’  agenzìa  nazionale 
in  funzione  , conofeiuti  uà  lungo  tempo  nelle 
manifattuie  Iparle  qua  e là  in  differenti  parti 
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detla  Repubbiica  , hanno  tutte  le  facilità  poffibiii 
d’attrar  verfo  loro  le  officine  rivoluzionarie  / gli 
uomini  che  vi  lavorano , ed  il  faini‘ro  che  vi  fi 
fabbrica  ; in  quefta  maniera  privano  f agenzìa 
rivoluzionaria  d'  una  gran  parte  de'  suoi  prodotti. 

Le  Potajfe,  per  la  ftefla  ragione  pallino  quali 
tutte  nelle  mani  della  vecchia  agenzìa,  e lono 
da  ella  impiegate,  cosi  che  l’agenzia  rivoluzionaria 
ne  reità  priva.  Sarebbe  quella  una  cecità  , un 
interelTe  perfonale,  una  preferenza  di  luogo,  una 
malevolenza  ! Efaminerà  tutto  ciò  il  comitato 
leveramente  ; ma  in  ogni  cafo  gl’ inconvenienti 
fono  della  maggior  importanza  ; conviene  farli 
fparire  col  mezzo  d’  un’  amminiltrazioiie  unica  e 
centrale;  il  rilpai’tiiiare  un’ intrapresa  perch’ella 
efifte larebbe  unacondilcendenza  fatale;  non  deve 
fuffillere  che  quel  eh’ è utile  alia  Repubblica. 

I lalnitrieri  in  miffione  muniti  d’ un  ordine 
dei  loro  circondario , s’ oppongono  quafi  da  per 
tutto  ali’  efirazione  del  falnitro  ; fi  fervono  di  tutto 
li  rigor^ della  legge , e non  ne  prendon  lo  fpirito 
che  a toro  vantaggio,  fenz’ applicarlo  come  do 
vrebb’eflerlo  all’ efirazione  pronta  é rapida  del 
falnitro.  Così  è . che  un  genio  malefico  fembra 
occupar  fi  a con  trorivoiuz  fonare  tutte  le  leggi",  e 
a non  prendere  delia  loro  difpofizione  fe  non  le 
armi  ed  i mezzi  che  gli  convengono. 

Le  due  agenzìe  in  fomma  non  fanno  che 
contrariarli,  urtarli  e competere  collantemente 
infieme  con  perdita  e continuo  pericolo  per  la 
Repubblica.  Vi  proporremo  dunque  l’ unione 


deli"'  agenzìa  nazionale  ( altre  volte  règie  dts 
foudres  ) all*  agenzìa  rivoluzionaria. 

Il  fervizio  delle  due  amminiftrazioni  fi  con- 
traria; la  prima  nacque  fiotto  Svecchio  governo; 
la  feconda  ha  un*  origine  rivoluzionaria  ; quelle 
due  figlie  di  due  letti  differenti  potrebbero  nuocere 
alla  pace  domeftica,  e diftruggere  il  patrimonio 
nazionale  invece  d*  accreficerlo. 

Non  abbiamo  propofto  prima  queft’  unione 
perchè  non  volevamo  arrifichiar  di  perdere  i pro- 
dotti ficuri  del  vecchio  metodo  avanti  d’efìer 
certi  d*  un  buon  fiucceflo  nelle  nuove  fiperienze. 
Così  deve  fiempre  la  prudenza  camminare  con 
ugual  paflb  a canto  della  rivoluzione. 

Uelperienza  ci  alficura  oggi  la  riufcita  delle 
noftre  moderne  operazioni  ; il  momento  è venuto 
di  formare  [un*  organizzazione  generale  che  darà 
più  eftenfione  al  prodotto,  conciliando  i mezzi 
economici  che  naficotio  dalla  regolarità  e dall*  unità. 

Dalia  più  ardita  invenzione  fiiamo  paffuti  alia 
più  ferma  efecuzione;  abbiamo  ottenuto  in  pochi 
mefi  , grandiffimi-ed  anche  inafpettati  fucceffi. 

Ci  vuole  un  fecolo , generalmente  parlando , 
avanti  di  poter  palfare  dall*  invenzione  ad  una 
pratica  attiva  e facile  ; qui  noi  fiamo  fubito  entrati 
in  un*  efecuzione  meccanica,  faciliffima  per  tiitt’i 
cittadini , ed  abbiamo  formata  una  nazione  di 
falnitrieri  e di  fabbricatori  di  polvere. 

Col  farvi  parte  dei  mezzi  che  abbiamo  impie- 
gati, abbiamo  fperato  di  eccitar  di  bei  nuovo  il 
zelo  de*  cittadini , render  più  attivi  i lavori  delle 
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fezioni , rianimare  il  patriottifmo  degli  opera] , ed 
ottenere  nuovi  prodotti  di  falnitro. 

Per  ottener  della  polvere  eranvi  tre  grandi 
operazioni  da  fare  ; la  prima , ellrarre  in  gran 
quantità  il  filnitro  greggio  ; la  feconda,  raffinare 
il  falnitro  ; la  terza,  fabbricare  la  polvere. 

Per  ottenere  il  falnitro  la  Convenzione  na- 
zionale , colfuo  decreto  dei  14  di  frimajo  , ha  in- 
vitati i cittadini  a lavar  le  terre  dei  loro  fotterranei. 
Quando  fu  trovata  la  nuova  maniera  di  raffinare 
il  falnitro  e fabbricar  la  polvere , credevafi  che 
abbifognerebbero  per  tutta  la  Repubblica  nume- 
rofiffimi  ffabilimenti  di  quefto  genere  ; ma  i 
primi  formati  a Parigi  han  fornito,  nelle  ope- 
razioni , mezzi  tali  di  perfezione , che  gli  ftabi- 
limenti  foli  di  Parigi  bafteranno , col  lavoro 
attuale , a tuli’  i bilogni  della  Repubblica  , a 
qualunque  grado  poteffèro  effenderfi. 

La  fola  difficoltà , adunque,  che  reffa  in  oggi 
Q di  moltiplicare  l'effrazione  dei  falnitro  greggio 
in  .tutf  i comuni , e di  farlo  paffar  tutto  alle 
manifatture  di  Parigi  affine  d’  alimentarle  abbon- 
dantemente. 

- Il  federalifmo  che  ferpe  per  ogni  dove  fe  non 
trova  patriotti  ardenti  che  gli  dieno  la  caccia  ; 
il  federalifmo,  bandito  dalie  amminiftrazioni  de' 
dipartimenti  e dai  magazzini  di  fuififfenze  , 
orafi  rifugiato  nei  fotterranei  ove  formafi  il  lai- 
nitro  , ed  aveva  trovato  un  afdo  nelle  materie 
ffefle  defìinate  a diffruggerlo. 

Queffo  è 1'  ultimo  sforzo  che  domandiamo  ai 
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cittadini  ; durerà  poco,  ma  deve  effere  generale 
per  non  contrariare  le  noflre  preziose  operazioni. 

Quando  i cittadini  avranno  esaufìe  le  loro 
terre  , riponendole  negli  fteffi  luoghi  donde 
furono  eflratte , elle  s’impregneranno  di  nuovo, 
in  pochiffimo  tempo,  di  maggior  quantità  di 
falnitro  di  prima. 

Per  fupplirvi  ancora  , fe  folle  neceliario  , il 
comitato  prende  in  quello  punto  laggie  mifure' 
4 per  illabilire  in  varj  luoghi  della  Repubblica 
falnitraje  artificiali , le  quali  facililìime  iaranno  da 
formarfi  e da  mantenerfi , e finirartno  coli’ edere 
continuo  alimento  alle  noftre  falnitraje  , quando 
faranno  palTate  le  circoftanze  rivoluzionarie  , e ciò 
fiirà  fatto  fenza  cagionare  il  minimo  incomodo  ai 
cittadini.  Pertanto  noi  andiamo  preparando  da 
lontano  un  ordine  di  cofe  perfetto  per  quell’ 
oggetto  , e vi  troviamo  eziandio  un  mezzo  di 
correggere  i nofiri  calcoli , caso  che  non  corrifpon- 
defiero  in  qualche  parte  alle  fperanze. 

Le  macchine  deila  vecchia  amminifirazione 
lente  e rozze  a!  pari  della  tirannide,  hanno  provato 
r infiufiò  defia  rivoluzione  ; e fenza  vantarci  dei 
mezzi  che  crediamo  inutile  di  far  conofcere  alla 
Convenzione  , polliamo  alficurare  che  quelle 
macchine  fuppliranno  alla  macchina  rivoluzio- 
naria , e le  Iaranno  di  giovamento. 

Egli  è dunque  urgente  di  far  celiare  una  tal 
rivalità  , e di  non  avere  in  avvenire  fe  non  un’ 
amniinifirazioiie  fola  pei  falnitri  e per  le  polveri 
della  Repubblica. 

/ 


/ 
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1. *  Allora  VI  farà  unità  nelle  mifure  ; 

2. °  Ad  ogni  momento  sì  potrà  conofcere  lo 
5 tato  , del  filili tro,  del  Jalino  , &c. 

3 La  ripartizione  uguale  e convenevole  delle 
materie  nelle  diverfe  fabbriche  farà  fatta  con 
efattezza  e con  celerità. 

4.^^  Non  vi  farà  più  inerzia  in  parte  alcuna. 

5. ^^  Piani  leguili  per  la  fabbrica  del  falnitro, 
dei  falino , della  potajj'a , per  il  raffinamento  dei. 
falnitro,  e per  la  fabbrica  della  polvere  , potranno 
élfere  fatti  ed  efeguiti, 

6. ^  Tutti  •gli  agenti  e gli  impiegati  marcie- 
ranno  con  ugual  palio ’verlo  il  miglioramento  di 
tutte  le  manifatture. 

7. ^  1 commiflkrj  delie  polveri,  gf  infpettori  e 
gli  altri  agenti  continueranno  i loro  lavori , e li 
perfezioneranno  con  iftruzioni. 

8. "^  I fopraffanti  della  nuova  agen?:ìa  comu- 
nicheranno mediante  le  relazioni  dei  lavori,  e per 
un  felice  concorlo , coi  vecchj  commilfirj. 

Ogni  cola  partirà  dal  fol  centro  amminis- 
trativo polio  in  Parigi , e i’  impulfo  effondo  omo- 
geneo , il  moto  comunicato  alla  macchina  intera 
firà  uniforme  da  per  tutta  la  Repubblica. 

il  comitato  credette  di  dover  confidare  f efe- 
cuzione  di  tutte  codelle  mifure  a tefte  rivoluzio- 
narie , e chiamò  per  comporre  quefta  nuova 
amminiffrazione  quelle  perfone  le  quali  eranfi 
fin’ al  giorno  d’  oggi  dillinte  coi  loro,  lumi' e colla 
loro  attività,  il. comitato  credette  eziandio  facili- 
tare ed  affìcurare  larlufcita  di  qucffi  ftahilimenti» 
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3^e!  confidarne  i’  in  vigilanza  a rapprefentanti 
difiinti  e per  ie  loro  cognizioni,  e per  i’anìor 
loro  veiTo  la  repubblica. 

11  lucceffo  corrirpofe  aiie  nofirepfpcranze  ; una 
fabbrica  di  polvere  , la  quale  doveva  lol tanto 
fonimi  nifirare  cinque  migliaja  di  libbre  al  giorno 
in  cjuefio  punto  pe  foni  mi  nifi  r a i 2 *in  15  mi- 
gliaja, 11  ralììnatojo  dell’  Unità  purifica  ogni  giorno 
14  migliaja  di  falnitro  , e quanto  prima  ce  ne 
lomminifirerà  40  migliaja. 

Pertanto  più  non  li  tratta  di  progetti,  ora  vi 
parliamo  di  fiabiiimenti  belli  e tonnati  ; quello  . 
di  cui  vi  parliamo  è un  altro  prodigio  della  rivo- 
luzione. 

A voi  ^’afpetta  il  rivolgere  il  zelo  de’noftri 
dipartimenti  verfo  la  fabbricazione  del  falnitro; 
a voi  tocca  il  dir  loro  , che  il  fulmine  che  da 
la  morte  ai  tiranni  li  fabbrica  in  Parigi  fugli  occhi 
della  Convenzione , e gareggieranno  nella  gloria 
di  preparare  e di  fomminiltrare  uno  di  quegli 
elementi- che  Io  compongono;  tocca  alla  Conven- 
zione medefima  a dire  a tutti , che  farebbero 
molto  colpevoli  coloro  i quali,  calcando  una  terra 
ricca  di  falnitro , lafcierebbero  illanguidire  la 
fabbricazione  della  .polvere  per  mancanza  di 
e (trarlo  da  elfa. 

il  comitato  di  falvezza  pubblica , nel  creare 
urrà  feconda  amminifirazione  per  il  falnitro  non 
potette  diffimuiarfi  gl’  inconvenienti  infeparabili 
da  una  tanta  organizzazione  ; ma  pensò  che  quefto 
era  il  fol  mezzo  di  render  ficure  le  mifure  rivo- 
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iuzionarie  , fenza  rallentare  la  marciai  degli  ftabi- 
Ciò  ch’egli  fece  in  allora,  Ipinto  dal 
fentiinento  del  bilogno , dovette  rivederlo  in 
quefto  punto;  ed  ingegnarfi  di  accordare  il  tutto 
coi  principi  dirigono;  fentì  clV  era  necef- 

lario  di  confidare  a mani  efperte  tutte  le  fila  di 
queftà  gran  macchina;  fentì  ch’era  cofa  urgente 
d’ imprimere  a quefta  parte  del  governo  quell’ 
jiifieme,  quell’  unità  che  le  altre  parti  tutte  rice- 
vettero. 

Avremmo  potuto  rendervi  conto  della  immenfa 
fabbrica  dei  cannoni  pegli  eferciti  e per  la  marina; 
avremmo  potuto  dirvi  che  i lavori  di  quefta  parte 
offrono  per  rifultato  1,020  cannoni  al  mefe  per 
la  marina  ; tal  è il  rifultato  delle  fatiche  dei 
rapprefen tanti  del  popolo  Romme,  Frecines  , 
Didier  e Noci  Pointé , mandati  in  quei  diparti- 
menti che  producono  ferro  di  buona  qualità. 

Bafterà  dirvi  che  i cittadini  di  Parigi , i 
quali  dal  principio  della  rivoluzione  in  poi  danno 
efempj  sì  beili  alla  Repubblica , meritarono  ezian- 
dio di  fervire  di  modello  agii  altri  comuni  col 
loro  zelo,  e . coi  loro  fuccefli  nei  lavori  del  falni- 
tro;  egli  è cofa  inutile  di  avvertire  in  quefto 
rapporto  i cittadini  ed  i comuni  di  economiz- 
zare la  polvere , di  non  prodigare  a far  dello 
ftrepito  nelle  fefte  civiche.,  quelle  materie  che 
la  libertà  deve  fpen dere  per  dar  la  morte  agli 
fchiavi  nelle  battaglie.  La  libertà  ed  i fuoi  efer- 
citi hanno  un  ipoteca  privilegiata  fui  falnitri  e 
fuile  polveri  delia  Repubblica.  La  Convenzione 


non  ordinò  fuochi  artificiali  ridicoli  per  celebrare 
la  vigorofa  infurrezione  dei  14  di  luglio  1789; 
efià  fi  prevale  di  canti  guerrieri  e delle  arti  utili 
per  eternare  queir  epoca  tamofa. 

Continuiamo  dunque  a fiir  ridondare  a prò 
della  rivoluzione  i noitri  fotterranei  e le  noltre 
ten*e  : una  foia  fabbrica  centrale  prepari  la  pol- 
vere difiruttrice  dei  tiranni  , ed  imitiamo  la 
natura.  DeiTa  è quella  che  organizzò  le  rivo- 
luzioni , e che  va  facendole  di  continuo  fulf 
univerfo  ; efla  collegoffi  con  eflò  noi , alcuni 
giorni  fono,  per  accelerare  la  maturità  delle 
raccolte.  Elfa  più  tenacemente  fi  collegò  coi 
noftri  eferciti  per  ifpaventare  quei  piccoli  re 
deir  Italia  angìificata ; e mentre  befercito  d'Italia 
e delle  Alpi  li  minacciano  dal  Montcenìs  e da 
San.  Bernardo , la  natura  , dall'  alto  del  Vefuvio, 
comandò  a Napoli  di  non  lafciar  ufcire  la  flotta 
che  flava  per  andare  a congiungerfi  con  quella 
degli  Inglefi  lungo  le  fpiaggie  del  Mediterraneo. 
L'eruzione  di  quel  volca^go  fu  più  forte  che  mal  ; 
i fobborghi  di  Napoli  furono  abbruciati  dalla 
lava,  la  città,  il  porto,  coperti,  durante  tre 
giorni#,  di  cenere  e di  fumo , e la  rivoluzione 
di  quell'  altra  montagna  ritarda  i progetti  dei 
governi  Italici. 

Cittadini,  quella  lega  della  libertà  e della 
natura,  il  fulmine  del  Montcenìs  e la  lava 
del  Vefuvio  vagliono  al  certo  il  trattato  di 
Pilnìt'i,  e tocca  a noi  a*  ratificarli  colia  noflra 
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tmiòne,  col  nòflro  coraggio  e colla  noflra 
'Colianza.  ‘ , 


Ecco  il  progetto  di  decreto. 


» La  Convenzione  nazionale,  intefo  il  rap- 
porto del  fuo  comitato  di  falvezza  pubblica, 
fupprime  i agenzìa  nazionale,  altre  volte  ammi- 
jiiìlrazione  delle  polveri  e falnitri  ; elìci  cefferà 
le  fue  funzioni  il  primo  di  termidoro.  II 
comitato  di  falvezza  pubblica  è incaricalo  di 
organizzare  il  lavoro  'di  quella  parte  dipendente 
dalla  commilTione  delie  armi,  a norma  della  legge 
che  concerne  le  commilfioni  efecutive 
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Il  prelènte  decreto  è adottato 


». 


I N P A R I G I, 

KELLA  STAMPERIA  NAZIONALE  DELLE  LEGGI. 


Anno  a»®  della  Repubblica, 


5% 


